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MACABRA MESSINSCENA PER UN FEROCE AVVERTIMENTO 

Trascinati già 
morti nel 
prato di Desio? 

Dalla nostra redazione 
MILANO ~- I cadaveri di 
quattro uomini, crivellati 
di colpi di pistola sono sta
ti ritrovati ieri matt ina in 
un prato alla periferia di 
Desio, uno dei paesi della 
Brianza divenuti base di 
operazione delle organizza
zioni criminali che si con
tendono il controllo del 
mercato della droga, dei 
furti di TIR. della prosti
tuzione, dei sequestri di 
persona, dei racket. I quat
tro corpi giacevano sul bor
do di una concimaia in fon
do a via Cherubini, una 
strada in terra e ghiaia che 
va a morire In un orto-di
scarica. Indosso avevano 
ancora documenti, soldi, 
effetti personali. Evidente
mente chi li ha fatti ucci

dere voleva che fossero su
bito riconosciuti. Ecco i lo
ro nomi: Carlo Petroni di 
25 anni, nato a Potenza e 
abitante a Desio in via Tos-
siani. Giovanni Petroni, 
fratello di Carlo, di 27 an
ni, soprannominato «Gian
ni mitra*, abitante a Lis-
sone dove aveva un negozio 
dì mobili. Tutti e due ave
vano precedenti per rapine. 
rurti ed estorsioni: Giovan
ni Petrone. di 31 anni, cu
gino dei primi due, nato a 
Minervino Murge. in Pu
glia. abitante a Misinto. a 
pochi chilometri da Desio. 
in via Garibaldi, anch'egli 
era titolare di un negozio 
di mobili; Gianfranco Toc-
chlo. nato a Tarcenta. in 
provincia di Rovigo, evaso 
dal carcere di Bologna il 
12 maggio dell'anno scorso 

I magistrati 
alla ricerca di 
una strategia 

I iii.mi-lr.ili li.imm df i i -o 
ili il.IH- al loro |iro«Mino 
roiiiircwi n.i/ion.ilf il lf-
m,i ili'lh loll;i ni Irirori-
«iiii». L'ILI SPi'll.1 rlir -cni-
lir.i ri«|iomlcrc .ul ima rin-
no\;il.i vnlniiliì di -.upoi-nrc 
liliilinn/c. |ii>r|tlc«^il:'i r 
«p«'-«o limoli por riaffer
male il ruolo ili protajio-
ni-li ilei magistrati nella 
lialta^lia per la ilife«a della 
legalità rcpiilildirana. 

Certo non è secondario 
il fallo che. proprio nel 
momento in cui i magistra
ti appaiono rome obictti
vi privilegiali nel mirino 
dei lerrori^li. «ili Me->«Ì si 
facciano carico di un ap
profondimento dell'analisi 
del fenomeno e delle ri
sposte da dare ad e«-o 
auelie «ul piano giudizia
rio. Ed è da soltolineare 
clic i ma^i-lrali, per la 
prima \ol la dopo decenni. 
affronteranno i problemi 
con una ai'oria/inne elle 
raccoglie tulli i eruppi e 
iz.Iì nriciilamcnli. 

Infatti, appare ormai so
lo ipie-lione lecnica la 
cinifliien/a nella A-sncìj-
/ ione na/ionale m.i^i-trati 
i leiri'ninne. il gruppo 
die riccoi:lie le co-nMet-
le toglie d'ermellino e che 
-i è conti .tilili-liiila. in pas-
-alo. per la difesa -Iremia 
di una concez-ione piraini-
ilale e ili ra=la. 

C'è chi ha \ohiln vede
re in <]iir-ta riiinifica/ioue 
il «OSMIO di un lentalivo di 
influenzare in «en-o ron-
-ertaloro P .illividì della 
a«sori.i7Ìnne proprio nel 
momento in cui invece %ì 
«la faliro iamenle ro«lruen-
do un nuovo rapporto Ira 
inondo siudi/iario e rnllel-
lività. I\* p o l i t i l e che rio 
«ia nelle intenzioni di al
cuni dirigenti della cor
rente di N.isi-Ir.itnra in
dipendente che per ntc«i 
«uno rim.i*ti fuori ilalla se-
«lìone ilolP.l'-nri.iJ'innr che 
r -tata rella da una «imi
ta proirc—'-la apposzìata 
auclie da M isi-IraHira de
mocratica. Co-i rome può 
c-«i-re chi- l'I'MI lenii con 
la confluenza ili riari|iii-l.«-
v un pe-o perduto. IIIII.I-
via r.irrellazione ili qne-
-li si'Tiii d i pirte della 
corrente più con-erv .lirico 
di un nuovo ruolo ohiol-
liv mi.Mite crea le condizio
ni JMT I»«Itero questi di-o-
;ni ili a re«l.lur.lzioiir *• 

Un argine 
compatto 

\ver «celio di riniinri.l-
re ifl ilcnnr «ne prosiudi-
ziali per entrare .1 far par
te di uni zinnia unitaria 
che invernerà I* \*»oci.izio-
ne nei prò—imi nic-i e «e-
cno che deve e--cre rile
valo. \nche *e c"è chi dice 
che *i traila di • un caval
lo ili Troia ». 

K* in alto un attacco pe
sante alle istituzioni da 
parte dei terroristi e la 
masi-lraliica è uno desìi 
obicttivi primari. Non av<*-
va certo Giovato alla ela-
borizione di un arsine, an
che Irenico, a que»lo fe
nomeno la separazione ron 
la quale le correnti l'ave
vano affrontato. K* inne
gabile che. purtroppo, an
che «11 un tenia eo-ì deli
cato. troppo «pe«so aveva
no preval«o considerazioni 

di parte, qualche volta ad-
di-itlura elettorali. Non 
sciupi e. ad esempio, le cri
tiche che il Filippo di M.i-
;!Ì«lr.ilura indipendente ha 
rivolto alla <!e«linue prò-
ar.'s«is|a dell'as-ocia/ione 
avevano sostanza: erano 
soprattutto dettale dalla 
preoccupazione di o distin
guersi n ad OJMIÌ costo, di 
«olleeitare con«en«i di ca
sta su posizioni ilcinagniii-
che. Il discorso Irova una 
conferma negli atlesfiia-
m»nli tenuti durante la 
discussione «nllc retribu
zioni dei m.iuìMr.tti. Vi è 
«lato ehi ha cavalcalo la 
liiirc delle rivendicazioni 
corporative, clic ha leso la 
corda nel tentativo di con
trapporre potere a potere 
dello Stalo in una 'orla 
di incredibile braccio di 
ferro. Qno-la lìnea non è 
passata e anzi la situazio
ne sì è andata evolvendo 
srazic anche all'opera pa
ziente di alcuni dirigenti 
di altre correnti. 

Preclusioni 
cadute 

Il primo risultalo di 
questa nuova sima/ione ò 
«laln l'accettazione di un 
periodo di attesa prima ili 
indire un nuovo sciopero: 
durante que-lo periodo il 
Parlamento potrà esamina
re la questione delle re
tribuzioni. vazliare le ri
chieste dei masì-trali. con
frontarle con le necessità 
di bilancio. Una mastinre 
serenila, dunque, che non 
può non siovarc alla rea
le «oluzione di problemi 
che in questi mesi per il 
modo in cui sono «lati pre-
-enlali e vissuti hanno for
nito all'opinione pubblica 
una imm.iiine inaccettabi
le della niaeisiralura. 

Ma forse il risultalo più 
importante al quale *i è 
riunii è un altro: la radu
la delle preclusioni nei 
confronti ili Mazi-lralura 
de nncralica. Qnc«lc pre-
clu«ìoni . i-alzonn lontano 
ne' tempo, hanno dieci .in
ni. e il r immino per ab
ballerò sii artificiosi sioo-
ci l i creali per impedire a 
un -rnppo di snidici pro-
2re-«i-li di partecipare con 
poteri decisionali alla vi
ta dell'isinoiazione è «la-
Io difficile. T.3 «esiione 
unitaria è il «finn dei tem
pi che mutano. Ma ora dal
la forma lii«n:na pa««are 
al l i «osianza. 

Incombono prohlcmi di 
varia natura alla cui «o-
lurinne le diverse compo
nenti del mondo ciudizia-
rio *or.o chiamate a con
correre. In questo qnadro. 
decisivo *arà il rapporto 
che la nuova zinnia riusci
rà a stabilire con il ron
ciglio supcriore e con sii 
onanismi rappresentativi. 
in primo Ipozo il Parla
mento. ron la opinione 
pubblica. 

Perché il nodo è «em-
pre lo stesso: *e la col
lettività non «ì «ente par
tecipe dei r""°',b«mì «indi
ziari fino in fondo, «e non 
è chiamala a discntere ed 
elaborare insieme asli ad
detti ai livori le «Irate-
zie complessive, non ci sa
rà «hocco alla crisi giudi
ziaria. 

Paolo Gambescia 

e stabilitosi a Paderno Du-
gnano. 

Erano quattro personaggi 
di scarso rilievo nel mondo 
della malavita organizzata, 
ma 11 modo in cui sono sta
ti uccisi, tutti e quattro nel
la stessa notte, e fatti tro
vare tutti assieme sembra 
indicare che erano coinvol
ti in qualche cosa di grosso. 

I quattro cadaveri sono 
stati scoperti ieri matt ina 
verso le otto da un operaio 
dell'Autobianchi che abita 
al n. 14 della stessa via 
Cherubini, in una casetta a 
due piani. Era uscito, per 
andare in fondo all'orto a 
scaricare le immondizie di 
casa, ma arrivato nei pres
si della concimaia ha visto 
i corpi. Tornato subito in
dietro. ha dato l'allarme. 
Pochi minuti dopo nella 
zona arrivavano a sirene 
spiegate gazzelle dei cara
binieri e le prime autoam
bulanze. 

Che si fosse t ra t ta to di 
una spietata esecuzione era 
evidente: i corpi, crivellati 
di colpi, giacevano due su
pini e due proni, erano se
misvestiti. con camicie e 
giubbetti slacciati, in un 
prato di trifoglio. I se
gni lasciati dall'automezzo. 
molto probabilmente un 
furgoncino, usato per il 
trasporto che ha fatto ma
novra per andarsene. 

Alcune persone che abi
tano nelle case vicine ave
vano udito, l'altra sera ver-

I so le 23. il rumore di una 
auto che percorreva a tut ta 
velocità la stradina. Un 
uomo si era anche affac
ciato. ma senza riuscire a 
vedere nulla. Poi per tut ta 
la notte, non si era sentito 
nient 'altro. solo verso le 
quattro e mezzo una donna 
aveva avuto l'impressione 
di udire il rumore di una 
vettura. 

Dove sono stati uccisi 1 
quattro e soprattut to per
chè? I carabinieri hanno 
iniziato le indagini per ri
spondere a queste due do
mande, ma saranno proba
bilmente indagini tut t 'a l tro 
che semplici. Tuttavia un 
primo elemento si può rico
noscere in un precedente 
di « esecuzione » avvenuta 
pure in Brianza il 23 otto
bre quando alla periferia 
di Monza due uomini furo
no uccisi a rivoltellate e 
poi bruciati assieme all'au
to. una Al 12. Il giorno do
po i carabinieri li identifi
cano: erano due giovani di 
Desio. Antonio Rigoni di 25 
anni e Ivano Mariani di 26. 

Sulla loro uccisione, si 
era detto, c'entrava la dro-

! ga. il denominatore comu
ne alle più spietate esecu
zioni avvenute in questi ul
timi mesi nel Milanese e 
soprattut to in Brianza ap
punto. 

E' un fatto comunque 
che mai finora nell'ambien
te della malavita si era 
compiuta una strage di 
queste proporzioni. Sulle 
modalità della esecuzione 
non si è formulata ancora 
una ipotesi definitiva: for
se i quattro sono stati ra
dunati in uno stesso posto 
con un pretesto e quindi 
eliminati da un nutri to nu
mero di killer che hanno 
sparato contemporanea
mente. con una tecnica che 
ricorda le più feroci stragi 
mafiose. Non si può nem
meno escludere che i «con
dannati» siano stati uccisi 
in posti diversi e quindi 
raccolti dal furgone che li 
avrebbe « scaricati » nel 
prato di via Cherubini, per 
che venissero trovati tutti 

i assieme. 
Quel che appare evidente 

è che la messa in scena è 
s ta ta s tudiata per far sa
pere ad altri che i quattro 
sono stati uccisi per una 
ragione che li accomuna
va: un « avvertimento ». 
insomma, rivolto ad altri. 
forse ad amici che con lo
ro avevano tentato o in-

i tendevano tentare qualche 
cosa che avrebbe disturba
to grossi interessi. 

L'ipotesi a prima vista 
più probabile è che si trat
ti ancora della droga. For
se i fratelli Petrone. il cu
gino Giovanni Petrone e 
Gianfranco Tocchio si era
no collegati con altri e ave
vano tentato di fare il sal
to. di lavorare in proprio. 
scavalcando qualche gradi
no nell'organizzazione. 

Con la droga basta ge
stire in proprio un chilo 
di eroina per muovere mi
liardi di lire. Ma per chi 
non rispetta le regole la 
punizione è spietata e bru
tale, come quella toccata 
appunto ai quattro trovati 
ieri matt ina a Desio. 

Carlo Petroni Giovanni Petrone 

Giovanni Pelronl Gianfranco Tocchio 

Le vittime della 
vendetta della 
mala brianzola 
erano personaggi 
di scarso rilievo 
Forse stavano 
cercando di 
sottrarsi al 
controllo dei 
« boss » per 
lavorare 
in proprio 
La spietata 
esecuzione 
probabilmente 
legata al « giro » 
della droga 
Li hanno 
ammazzati in 
luoghi diversi? 

Sfrattato non aveva neppure da mangiare 
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Disoccupato muore a Napoli 
in un «basso» infestato dai topi 
NAPOLI — Con 150 lire in tasca e un pezzo 
di pane di qualche giorno prima abbando
nato per terra, completamente coperto da 
topi di fogna che gli hanno divorato il cor
po: cosi è stato trovato, ieri mattina alle 9, 
in un basso di via Gradoni di Chiaia, il 
cadavere di Lucio Buonandl. 51 anni, disoc
cupato da alcuni mesi dopo essere stato 
sguattero in un ristorante di via Santa 
Brigida. 

Abitava in quel basso (tre metri per tre 
metri, un grosso buco al centro) che si 
apre in un portone dove vìvono una ventina 
di famiglie da quattro anni. 

E viveva completamente solo; di tanto in 
tanto andava a pranzo, a cena a casa di 
un nipote, l'unico parotite che avesse. Sal
vatore Buonandi, ma negli ultimi tempi 
aveva diradato le sue uscite e le sue visite. 

« Non ce la faceva neanche a camminare » 
dicono i vicini. «Era molto malato». Ma 
anche con la malattia aveva sempre rifiu
tato di farsi ricoverare in ospedale, nono
stante le insistenze del nipote, quelle del 
vicini. 

A scoprire la stona allucinante è stata 
una dirimpettaia. una vedova che abita nel 
basso di fronte a quello del Buonandl. as
sieme ad un figlio. 

« Era una ventina di giornt che non usciva. 
Stava sempre in casa — ci dice — solo. 
La sua unica compagnia era una radio. 
L'accendeva di mattina appena sveglio e la 
ascoltava fino a quando non si addormen
tava ». 

«Ed è stata proprio in radio — prosegue 
— a farmi capire che doveva essere accaduto 
qualcosa. Ieri mattina. Infatti, mi sono me 
ravigllata di non sentire, come tutte le mat
tine, 11 segnale orario. Dapprima non mi 
sono preoccupata, ma quando ho notato che 
la porta del suo basso era chiusa (l'apriva 
appena sveglio, anche perché era l'unica 
apertura della casa) ho capito che era suc
cesso qualcosa di grave. Ho spinto il bat
tente e ho visto una scena incredibile... ». 

Si interrompe, piange, la scena le e rima
sta impressa negli occhi. 

«...C'erano topi dappertutto. Gli mangia
vano gli occhi, la faccia... ho gridato, chia
mato i vicini... ». E' stato avvertito il nipote. 
è arrivata la polizia, il magistrato, la salma 
è stata rimossa. « I necrofori hanno dovuto 
allontanare i topi — ci dicono ancora i 
vicini — per sistemarlo nella bara ». 

Lucio Buonandl pagava per vivere in quel 
basso 8.000 lire al mese. Ma per quel buco 
senza finestre (quando la porta è chiusa 
l'unica apertura è una piccola grata senza 
vetri sistemata sopra l'Ingresso) il proprie 
tario pretendeva 20.000 lire, e per questo 
aveva anche sfrattato il disoccupato. 

Lucio Buonandi non ha avuto il tempo di 
cercarsene un'altra di casa. E' morto prima, 
stroncato da disturbi polmonari, da una 
malattia che l'aveva consumato giorno per 
giorno. L'ultima volta che i vicini hanno 
sentito la sua radio è stato l'altro giorno. 
nel primo pomeriggio. 

La rivelazione a Milano nel corso del processo per il sequestro 

Trovato uno scheletro; è quello di Saronio? 
E' affiorato dalla terra poco fuori Milano nel punto indicato da Casirati l'uomo della «mala» 
che operò agli ordini di Fioroni - Le perizie per stabilire se i resti ritrovati siano del sequestrato 

VIMODRONE — Il sopralluogo dei giudici nel luogo indicalo dall'imputato Carlo Casirati 

Delitto a Milano 

Uccidono in casa 
vecchio pensionato 

e rubano tutto 
MILANO — Ancora un atro
ce delitto per rapina: un pen
sionato di 77 anni, che ri
scuoteva premi di assicura
zione per conto di una nota 
compagnia, è stato trovato 
morto nel suo appartamento 
studio, in Corso Sempione 70. 
Emerico De Meo è stato uc
ciso probabilmente con la 
sciarpa che gli copriva una 
parte del volto. Sul collo una 
vasta ferita da coltello, che 
non sarebbe stata la causa 
del suo decesso. 

Tutt'mtomo l'inferno: cas
setti messi all'aria, materas 
si rovesciti, non una cosa è 
rimasta al suo posto, e nep
pure una l:ra è stata trovata 
nella ca.^a. cosi alquanto stra 
na per il pensionato che 
»p*'S.-o custodiva groaae som 
me per conto della « Rovai 
Belge assicuration ». 

Il delitto è stato scoperto 
ieri matt-ina dalla portinaia 
dello stabile in Corso Sem-
pione 70. La donna aveva no 

tato sulla ringhiera delle sca
le alcune tracce di sangue. 
che conducevano sino alla 
porta del De Meo che era 
vedovo e senza figli. L'uscio 
era accostato. La portinaia lo 
ha socchiuso e, giunta nello 
studiolo, ha notato in terra il 
corpo senza vita dell'anziano 
assicuratore. 

L'uomo deve aver lottato 
fino all'ultimo con i suoi ag
gressori: lo dimostrano le 
tracce di sangue che sono 
state trovate un po' dapper
tutto nell'appartamento e il 
fatto che anche gli assassini 

j o l'assassino (non" è stato an-
: cora accertato in quanti fos 
I aero gli aggressori) sono pro-
; natalmente rimasti feriti nel-
I la lotta mortale. Il delitto 

deve essere avvenuto nel pò 
merizgio del giorno preceden 
te la scoperta, perché l'uomo 
indossava ancora gì; abiti 
« da passeggio ». Ma. come 
sempre, nessuno ha udito 
nulla. 

Tensione a Palermo 

Due ore di protesta 
nel carcere di 

Termini Imerese 
PALERMO — E' durata pò 
co più di due ore una prote
sta di alcuni detenuti nel 
carcere di Termini Imerese, 
a 40 chilometri da Palermo. 
Cominciata intorno a mez
zogiorno la protesta si è 
comunque conclusa senza 
incidenti prima delle 15 di 
ieri. 

Il via l'ha dato da dentro 
la sua celia Claudio Gatti. 
25 anni, uno dei componen
ti della banda di Vallanza-
sca. il quale ha cominciato 
a gridare perché non era 
stato messo in compagnia di 
un detenuto di «no gradimcn 
to. All'azione di Gatti si sono 
poi accodati i detenuti del 
primo turno che sono rimasti 
nel cortile prolungando il pe
riodo * d"ar:a ». 

In un primo momento si era 

sparsa la voce che a pilotare 
la miniprotesta fosse stato 
Renato Curcio. rinchiuso in
sieme ad altri brigatisti tra i 
quali Pellecchia. Giglio e 
Mele, nella sezione di mas
sima sicurezza che ospita 60 
detenuti < politici » sui 100 
reclusi del « Cavallacci » 
(questo è il nome del carcere 
di Termini Imerese). 

E' bastata la presenza dei 
brigati-li nel carcere a far 
«cattare immediatamente un 
piano di emergenza che ha 
convogliato su Termini Imere
se numerasi contingenti di po
lizia e di carabinieri. Il pe
nitenziario è stato circondato 
mentre misure di sicurezza 
sono state mantenute in tut
ta la zona fino a tarda sera 
nonostante la protesta fosse 
rientrata in breve tempo. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — E' quasi Puna 
quando lo scheletro completo 
di un uomo affiora dalla ter
ra: Carlo Casirati è già sta
to riportato a San Vittore da 
due ore dopo avere indicato il 
punto dove scavare per ri
trovare i resti dell'ingegnere 
Carlo Saronio sequestrato il 
H aprile 1975 e poi ucciso. 

Siamo alla periferia di Mi
lano. A duecento metri c'è 
Vimodrone: qui siamo sulla 
strada che svolta e porta a 
Rovagnasco di Segrate. Molti 
anni fa. dove ora c'è un cam
po piuttosto vasto delimitato 
da una roggia, c'era un ac
quitrino paludoso. Vicino al 
ciglio della strada la roggia 
è piena di acqua corrente. I 
canali che si inoltrano nel 
campo sono, invece, asciutti. 
Sulla destra c'è una cascina: 
si chiama cascina San Vitto
re. 

Il nome del luogo è ag
ghiacciante: Agro Tombaia. 
Come mai si chiama cosi? 
Forse perché negli Anni Qua
ranta venne usato come «cimi
tero di guerra ». Fatto sta 
che. proprio in questi luo
ghi. in questo campo, ci di
cono i carabinieri, sono stati 
ritrovati numerosi resti uma
ni. L'ultimo in ordine di tem
po. circa un anno fa. un te
schio. 

Lo scheletro che ora è stato 
portato allo scoperto giace 
sotto circa settanta cen
timetri di terra scavati nel
l'alveo di un canale asciutto. 
Lo scheletro giace su di un 
fianco in posizione lievemen
te rattrappita. All'altezza del 
bacino è visibilissimo un ela
stico che pare essere il resto 
di uno slip: sulla testa, al
l'altezza delle orbite, uno 
straccio, meglio qualche cosa 
che ha lo stesso colore della 
terra ma la consistenza di 
un indumento. E' una ma
glietta. oppure una benda, o 
un bavaglio? Non si capisce. 

A questo punto, il presiden
te della seconda Corte di As
sise. Cusumano, sospende i 
lavori di scavo. Sono comin
ciati circa alle dieci e mez
zo. da quanto Casirati. teso e 
anche scosso, ha chiesto di 
essere riportato sul cellulare. 
Attorno al presidente si affol
lano gli avvocati della fami
glia Saronio. i difensori di 
Carlo Fioroni, i difensori di 
Casirati e il pubblico ministe
ro Liberato RiecardelU. Si 
tratta ora di prendere le deci
sioni necessarie per l'identifi
cazione. 

Sono occorse circa tre ore 
per completare i lavori di sca
vo. E' lo scheletro di Saro

nio? Ovviamente non si può 
ancora dire. Non emerge, ad 
un esame sommario, alcun 
elemento che consenta l'identi
ficazione. Viene ritrovato ac
canto al cranio un vasetto 
di pepe bianco. 

E' un ritrovamento che po
trebbe rivelarsi importante so 
si tiene conto che. nel cor 
so dell'istruttoria, il giudice 
D'Ambrosio aveva raccolto 
negli ambienti della mala la 
notizia che il cadavere di Sa
ronio era stato seppellito e 
cosparso di pepe per rendere 
più difficile il ritrovamento 
da parte di cani-poliziotto. 
Questo vasetto di pepe bian
co sembrerebbe, dunque, for
nire una conferma. 

E' chiaro che. comunque, il 
ritrovamento di uno schele
tro intero proprio nel punto 
indicato da Carlo Casirati la
scia pensare che si tratti pro
prio dei resti del povero Saro
nio. Casirati era rimasto in
certo, all'inizio della mattina
ta, quando era sceso dal cel
lulare ammanettato e guar
dato a vista da carabinieri 
armati di mitra. Ma poi. dopo 
un esame dei posti che evi
dentemente avevano cambia
to aspetto (* sa. presidente. 
era d'estate e di notte per 
giunta » ha detto Casirati) 
aveva indicato con sicurezza 
il punto nel corso asciutto del
la roggia a circa quattro me 
tri da un chiusino in cemen 
to. 

Per la famiglia Saronio è 
presente, in questo campo de
solato il dottor Damaschi, am
ministratore della famiglia. 

Damaschi corre via in tut
ta fretta ora che lo scheletro 
è emerso completamente dalla 
terra: porta, evidentemente. 
la notizia alla signora Ange
la Boselli Saronio. 

Quali conseguenze ha que
sto ritrovamento sul proces
so che era giunto al termine 
della fase dibattimentale? Oc
correrà disporre una perizia 
medico-legale: il presidente 
Cusumano, con l'accordo di 
tutte le parti. la stabilirà di
rettamente lunedi prossimo, e-
vitando di rinviare il proces
so in istruttoria. Occorreran
no. come minimo, una venti
na di giorni per avere le pri
me risposte. Nell'udienza di 
lunedi è stato convocato il 
professor Ran eri Luvoni, del
l'Istituto di medicina legale. 
che ha scavato direttamente 
per portare alia luce i resti 
osse-. La Corte gli affiderà 
ia perizia. I punti da chiari 
re sono sostanzialmente tre. 
Anzitutto si tratta di identi
ficare il cadavere. Si tratta 
di individuare età. sesso, al
tezza del soggetto 

La magistratura ha interrogato due giornalisti 

Inchiesta su retroscena del «dossier Moro» 

.i Gianni Piva 

ROMA — Una inchiesta giù- j 
diziana è stata aperta dalla j 
procura generale presso la i 
corte d'appello di Roma per ! 
accertare chi ha fornito al j 
settimanale l'Espresso le no- i 
tizie sul cosiddetto dossier I 
Moro che furono divulgate i 
prima che il ministro Rogno- J 
ni decidesse di renderlo pub- i 
blico totalmente. L'articolo 
incriminato fu pubblicato 
nell'ottobre scorso e aveva 
per titolo « Moro racconta ». 
Il magistrato procede contro 
il direttore responsabile Li
vio Zanetti e il giornalista 
Mario Scialoja e contro per
sone per il momento ignote, 
che si presume abbiano for
nito al settimanale le notizie 
poi pubblicate. 

Per ora. il reato ipotizzato 
è quello >V rivelazione di se

greti d'ufficio, ma non si 
esclude che possa configurar
si anche l'accusa di corruzio
ne per un atto contrario ai 
doveri d'ufficio. Questa ipo
tesi scatterebbe, ovviamente, 
qualora si accertasse che il 
settimanale ha avuto i docu
menti da inquirenti, carabi
nieri o addetti ad uffici giu
diziari. 

Ieri i due giornalisti sono 
stati sentiti dal sostituto pro
curatore generale Pedote: so
no rimasti circa un'ora nello 
studio del magistrato, ma del 
lungo Interrogatorio nulla di 
ufficiale è trapelato. Tutta
via Mario Scialoja, uscendo. 
ha rilasciato questa dichiara
zione: e L'azione istruttoria 
nei confronti di Zanetti e 
mìei è stata avviata su segna

lazione del giudice Achille 
Galiucci. avvenuta il 12 ot
tobre. A poche ore, quindi, 
dalle sue pubbliche dichiara
zioni sulle falsità pubblicate 
dall'Espresso nel "dossier Mo
ro". A questo punto le con
traddizioni e le incongruen
ze del giudice Galiucci diven
tano vistose ». La dichiarazio
ne continua: « Quanto alla 
presunzione che l'Espresso si 
sarebbe procurato le notizie 
pubblicate nel "dossier Moro" 
attraverso indiscrezioni tra
pelate dall'ambiente giudizia
rio è sbagliata. Le notizie da 
me pubblicate sono state rac
colte da "fonti fiduciarie" che 
non sono né pubblici ufficia
li. né incaricati di pubblico 
servizio, e a cui non è stata 
data, né promessa in cambio, 
una lira ». 

Rapina 
rivendicata da 

«Nucleo sconvolti» 
BOLOGNA — Una rapina 
compiuta alla f:iia'.e del Ban
co di Roma è stata attribuita 
con telefonata all'ANSA al 
« Nucleo sconvolti per la sov
versione urbana ». 

Il fatto è avvenuto alle 
' 13,15. La guardia giurata Re

nato Nannetti. di 54 anni la
sciava entrare eventuali clien
ti uno aKa volta. Nannettl 
ha permesso l'entrata ad un 
giovane che. con danaro in 
mano, aveva affermato di do
ver fare un versamento, ma. 
che una volta dentro, gli 
ha spianato contro una rivol
tella. 
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L'ATMOSFERA E IL CLIMA 
L'opera ha vinto il Mcondo premio 

"perché espone in forma completa, corretta 
e nello stesso tempo semplice 

la non facile disciplina della meteorologia". 
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